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Tecnica per ponti e corone 
 
Se si applica una lacca spaziatrice, è consigliabile scegliere il colore bianco o blu; 
lacche di colore rosso non sono adatte, poiché il rosso assorbe la lunghezza d’onda 
della luce UV necessaria per la fotopolimerizzazione, che verrebbe così rallentata (nelle 
immagini è stato usato il rosso solo a scopo dimostrativo). 
 
Metaseal dovrebbe essere utilizzato per la tecnica di ponti e corone quando non è stata 
applicata lacca spaziatrice sui monconi. Laddove sia già stata utilizzata lacca 
spaziatrice o indurente per gesso, il Metaseal non riesce più a penetrare nel gesso, 
diventando pertanto inutile. In tal caso si consiglia l’applicazione di Metatouch, seguito 
da una leggera asciugatura con aria compressa.  
 
Metacon può essere lavorato in due modi: 
 
Modellazione “a caldo”: con una spatola elettrica oppure 
mediante la tecnica d’immersione (per cappette). 
 
Modellazione “a freddo”: il materiale viene impastato a 
normale temperatura ambiente come una massa per 
modellare, viene plasmato nella forma desiderata e 
fotopolimerizzato. Questa tecnica non richiede la modellazione 
definitiva attraverso l’applicazione di materiale a gocce e la 
scavatura, bensì prevede la modellazione della forma di base 
leggermente sovradimensionata e rifinita poi nel dettaglio con 
strumenti rotanti al tungsteno dopo la fotopolimerizzazione. 
 
Per ottenere superfici interne senza difetti, Metawax andrebbe 
modellato a freddo. Metawax ha una densità superiore rispetto 
ai preformati in cera: grazie a questa caratteristica si 
ottengono superfici più compatte e più lisce dopo la 
fotopolimerizzazione e la fusione. 
 
Modellare innanzitutto le corone con Metawax, controllare i 
margini ed eventualmente aggiungere materiale. Posizionare 
quindi gli intermedi e connetterli con la spatola elettrica. 
Raffreddare brevemente la modellazione con l’apposito spray 
Metacool. 
 
Posizionare poi il modello con il modellato in cera 
nell’apparecchio Metavac. Per evitare deformazioni durante la 
fase di vuoto, raffreddare brevemente la modellazione con 
l’apposito spray; in seguito fare il vuoto nell’apparecchio 
Metavac. A causa della densità superiore, Metawax richiede 
un tempo di polimerizzazione leggermente più lungo del 
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Metaform: in generale questo tempo è compreso tra dieci e dodici minuti per i ponti e le 
corone. In caso di spessore particolarmente elevato degli intermedi o dei congiuntori 
interdentali, il tempo di fotopolimerizzazione dovrebbe essere portato a circa 15 minuti. 
 
Per estrarre più facilmente dal modello le corone e/o i ponti dopo la polimerizzazione, 
immergere il modello per alcuni minuti in acqua calda o vaporizzarlo leggermente prima 
dell’estrazione del manufatto. In casi più complessi il modellato può essere sollevato 
con cautela dal modello con uno strumento non appuntito (spingendo verso l’alto). 
 
In generale la precisione dei manufatti Metacon dipende dal controllo dell’espansione 
del rivestimento, dalla corretta lavorazione e dalla precisa applicazione dei canali di 
colata (durante il collegamento dei canali di colata non devono crearsi tensioni). 
 
Infrastrutture e sovrastrutture su impianti 
 
Preparare il modello e i componenti protesici come per una 
modellazione convenzionale. Per l’unione dei componenti 
protesici (esempio barra) si utilizza Metawax. Modellare i singoli 
elementi come di consueto ed eventualmente aggiungere gli 
attacchi necessari. 
Polimerizzare il modello nel fotopolimerizzatore Metalight QX1 
per 15 minuti. Rifinire con strumenti rotanti fino al 
raggiungimento della forma desiderata. 
 
Le istruzioni per la lavorazione delle sovrastrutture su impianti 
sono riportate nel capitolo “corone secondarie, fresaggi e 
attacchi” alle pagine 13 e 14. 
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5. Norme per la sicurezza 
 
Il fotopolimerizzatore Metalight QX1 deve essere collegato a una presa con la messa a 
terra. Il Metalight QX1 dovrebbe sempre essere chiuso con il coperchio durante la 
polimerizzazione. Non è consigliabile guardare nella camera di polimerizzazione per un 
tempo prolungato (max 10 sec.) mentre l’apparecchio è in funzione. 
 
Lo spray di raffreddamento è infiammabile. Se viene utilizzato in prossimità della 
fiamma di un bunsen sul banco di lavoro fare attenzione al prolungamento della 
traiettoria dello spruzzo. 
 
Ulteriori norme per la sicurezza e misure comportamentali in caso di emergenza si 
possono dedurre dalle schede di sicurezza in allegato. 
 
6. Manutenzione  
 
Sostanzialmente il fotopolimerizzatore Metalight QX1 non richiede manutenzione. Per la 
pulizia o la sostituzione delle speciali lampade è necessario spegnere l’apparecchio ed 
estrarre la spina. 
 

Il materiale illustrativo di queste istruzioni è stato messo a disposizione dal 1. 

Dental Service Centre di Gieboldehausen. Inoltre le tecniche di lavorazione 

descritte sono state in gran parte messe a punto presso tale centro dall’Od. 

Master Andreas Hoffmann. 
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